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LA'CONPERENZA DI ZURIGO 
Il congresso de’ plenipolenziari di Francia, 


Austria:e'Piemontè a Zurigo non: ha altro | 


scopo fuorchè di convertire li ‘prelimibari 
di ‘Villafranca ‘in un'trattato di ‘pace e re- 
golar la cessione della Lombardia ‘al Redi 
Sardegna. i... pi i 

Le, altra quistioni relative, a’ ducati, alla 
Toscana; alle; Romagne,..a' governi ed; a’ po- 
poli: delle: altre province .italiane..non,|po- 
trebbero! esser risolte: nella conferenza di 
Iuirigo. Nè ‘alla Francia, nè ‘all'Austria come 
grandi potenze, nè ‘al Piemonte come potenza 
italiana, compete il diritto di regolare da 
sè quistioni, le quali, avendo attinenza col- 
l'equilibrio europeo, richiedono; l'intervento 
di ‘tutte le grandi potenze, perchè. le, sti 
pulazioni che ne seguono; siano da tutte 
quelle potenze ‘riconosciute ‘8 fatto rispet- 
gati E > Petit ERI, 

La conferenza che si vuol fra pochi, giorni 
convocare a Zurigo mon riguarda quindi 
che-iv rapporti, tra l’Austria da; una parte e 
la: Francia'e la Sardegna. dall'altra. 

Le'\deliberazioni ' della..conferenzaharno 
una vitale importinza pet noi: I'pretiminari 
di pace non contengono. ‘che ‘le' basi, del 
traltato, lè quali quando. pure si vogliano 
credere sostanzialmente ' inalterabili, sono 
tuttavia. suscettibili »di .varia. applicazione 
secondovle»disposizioni» colle quali wi: si re- 
chel'anno! i plenipotenziari e le-istruzioni che 


ricevorannd.i ini H+ 


Ma altre quistioni sorgeranno ‘ probabil- 
mente. nella conferenza, intorao a punti a0- 
cessori, che i preliminari possono aver la- 
sciati in disparte; 6 che meritano .tntla,;Ja 
sollecitudine del: nostro governo el della no- 
stra'‘diplomazia. 

Non sappiato con qual fondamento al- 
cuni giornali abbiano fatto parola di’ parte 
del debito pubblico, austriaco che verrebbe 
messa a. .carico. del. nostro, stato,:,. qualche 
foglio è andato: tant’oltre da. anvunziare che 
trattavasi di; duo «a vtre'‘centinaia di milioni 
di fiorini. **' | dal reni 

Ma donde’ fu ‘attinta' questa notizia? 
cd preliminari “non menzionano neppure il 
debito. pubblico. Questo, silenzio dee, ba- 
stare per, ismentira le,.yoci,sparse di, gra- 
vezzo. che. si: aggiungerebbero.al; nostro.de- 
bito pubblico per''alleviar i carichi del- 
l’Austria, mentre è il‘Piemonte che ‘avrebbe 
il diritto di Chiédére un ‘risarcimento dei 
danni recati dall'invasione, austriaca. 

Se si; fosse, voluto .togliere; dall’ Austria 
una parte del, debito pubblico proporzionato 
alla popolazione della» Lombardia od alle 
imposte ‘che’ pesavano‘su lei, si sarebbe di- 
chiatato ‘esplicitamieate. ne’ preliminari. Non 
ora in ‘punto s:condario, che si potesse 


prelermettore senza. alcun inconveniente, ri- | 


mandandone la discussione alla conferenza, 


perchè la. quistione de’ compensi pecuniati. | 


sì è sempre considerata come»! una: delle 
più rilevanti nelle convenzioni ‘di' pace. 
‘’Il'nbstro governo ha percid l'obbligo d'op- 
‘porsi ‘a qualunque. gravezza si volesse al- 
tribuirci. La sua. pieghevolezza, non sarebbe 
giustificabile, che. in, un,sol..caso, cioè che 
«vtondiscendendo; ad: accollarsi una, parte ra- 
gionevole dellebito lombardo, ne ottenesse 
in compensò le fortezze! di Peschiera e Man- 
‘tova. IVI nm piu [ti 
‘Questa ‘quistione delle fortezze è senzà 
‘qubbio una delle più, gravi. L'Europa esi- 


‘Lterà. a eredere che si sia stipulata, la ces- 
x sione della Lombardia; lasciandone l’Austria 
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padrona; delle, norte, è togliendo ‘alla Lom-'|' 
bardia la ,sua linea naturale, di . difesa.. Che 
\direbbesi: se l'Austria avesse avuto una for-. 


tezza»a Novara ‘od alla Cava? Fate.il conto 
che''sia la'‘stessa ‘cosa’; abbandovando! » al 
l’Austria 16 fortezze ‘di Peschiera e’ Man- 
tova: essa ha piede sul nodro ' térritorio', 
può invaderto; e; nelle condizioni fatteci dai 
preliminari, non potremmo difenderlo .. che 
sotto Alessandria, oppure saremmo costretti 
a tenere il armi un forte ‘esercito! od eri- 
gere nuove fortezze, con grande. sacrificio. 

Intorno a quest'argomento siamo persuasi 
che; tutte :le potenze..d’Europa, saranno dello 
stesso ‘parere del. nostro governo ;.; niuna 
può ‘stimare’ il nostro’ stato bastevolmente 
guarantito, nel menlre sono in potere del- 
l’Auetria Peschiera e Mantova. 

L'Austria dee. inoltre nel trattato  obbli- 
garsi,a restituire la corona, di ferro. Qual 
diritto aveva essa» dii toglierla. da. Monza, e 
portarla a Vienna? La corona. «i. ferro è 
proprietà ‘della Lombardia e ‘non’ di casa 
d’Austria : ‘il’ governo ' austriaco’ ha - fatto 
peggio di una sconvenienza, levandola'donde 
era, 6 la sola riparazione che ha da fare è 
di restituirla, prima che le-sia; domandata. 

E bisogna altresì’ pattuire. il; ritorno; dei 
reggimenti ‘italiani spettanti alla Lombardia. 
Ceduta ‘la ‘Lombardia; ‘non’ può: l’Austria ri- 
tenerne i soldati: essa non ha più alcuna 
dominazione sopra di loro; dal giorno della 
cessione non sono più sudiliti di lei, ed 
essa.ha..il dovere ‘di: lasciarli liberi di ri- 
tornare nella loro patria. 


| Risolti.questi. punti, i quali, non, ci s: m- 
bra possano incontrare 0ppustatvav;-vinev 


cuperà: la conferenza della quistione»delmon 
intervento; ‘oppure ‘ne lascerà la ‘disanima 
ad'un''successivo congresso generale ? 

Il principio dél non istervento è una ne- 
cessità per, mettere fine. ad un’ ingerenza , 
che non;ha, recato, che tristi, conseguenze , 
e;fu.causa non ultima della, guerra. 

Quando furono annunziati «brevemente i 
preliminari’ della pace; noi avevamo: giudi- 
cato ‘Che’ Si toglieva'ogni comunicazione del- 
l'Aùistria co’ ducati: ci pareva naturalissimo 
che l’Austria non potesse più. entrare nei 
ducati, senonchè passando sopra;,il territo 
rio di altra potenza. 

Ma, siamo stati presto disingannati, avendo 
appresotche: oltre Peschiera e. Mantova, fu 
né preliminari lasciato all'Austria: um. rag- 
gio' di territorio nella ‘provincia mantovana, 
in Uili “sénò compresi alcuni paesi e vi 
laggi pesti sulla riva, destra del Po. © che 
«omunicano col modenese. 

E prudente. questa concessione , all’. Au- 
stria ?:.Se. non si. è giudicato dall’ impera- 
tore! Napoleone ‘consentaneo’ agl’ interessi 
della Francia’'il proseguire ‘Ta guerra per 
compiere il suo generoso. programma, vera 
almeno ragione di sperare che si sarebbe 
isolata e separata. l’Austria. dai, ducati. 

Era una prudente; cautela che poteva anti- 
venire molte complicazioni. 

Vissi riparerà: dalla. conferenza:?; Giova 
sperarlo ; ‘e ‘erediamo, che la Rrancia ap- 
poggerà ‘i richiami del Piemonte. ‘Frattanto 
Vita ‘un piincipio ‘che debb” esser “adottato 
indipendentemente da ualsiasi altra Gon- 
siderazione di comunicazioni, territoriali : è 
il, principio del non intervento. : 

Il, diritto d'intervento non. è stato: finora 
che: un'‘mabtello per “coprire. i: disegni di 
invasione è\d’ingerenza’ nelle cose’ degli 
altrì‘stati' Esso fu sempre un'arma adope- 
rita dall'Austria contro la libertà : i mali 
che ha ingenerati , il coraggio che ha in- 
spirato ; ai principi di resistere ai legittimi 
voti, dei popoli, lo. scontento che ha; susci- 


propigato!” nella; penisola 'sonò: sufficienti a 


grep ren 


tà, 


tato 1eÌ:popoli; il disordine morale che-ha 


proviré ll‘incalzanite ‘necessità «di »abolitlo: 
Non debbono, esserti nè trattati ‘privati, nè 
domnde., dirette valevoli ‘far sospendere 
il pwcipio .delnon, interyento..., 
Vdete. che.i. principi ,migliorino;? . Per- 
suadteli che altro sostegno .mon.;possono 
pil akere-fuorchè: ispapali;abhainiuna mai 
tenzaestera ‘actorrerà' in loro aiuto, quando 
la fo ‘alitoritàdecadé ‘è sono esautorafi: 
Da popoli c'è nulla da’ temere, peréhè 
niuni ama,.più di loro. la. quiete, e l'ordine: 
tutto c'è invece: da. temere; dai, principi che 
non seppero mai «spogliarsi degli abiti del 
disptismo ‘e;:contrastarono' «sempre al. sen- 
timeito ‘nazionale. 
Ppclamate il principio del non'infervento 
e eqtribuirete a pacificaro }'Ifalia ; poichè 
i governi si, correggeranno, è cederanno, «ai 
desilerii. dei popoli ed. alle. esigenze della 
civilà, allora, soltanto che»sapranno;!la loro 
sorti dipendére ‘ dal «loro»'contegno, dalla 
lottò politica , dalla" ‘loro amministrazione 
dalle simpatie e dall’amofe’ dél' paese, od'i 
popoli potranno governarsi , liberamente, 
senza .l. pericolo, di estera. occupazione. 
Questi, punti;;che rimangono alla .confe- 
renza dis discutere es risolvere! valgono. a 
dissipare la ‘credenza ‘che i'\plemipotenziari 
non Si ‘radiiano chè per ‘mera formalità : 
le quistioni ‘non’ definità‘ sono! abbastanza 
rilevanti per porgere. al plenipotenziario 
sardo l'occasione, di dar; proya..del suo, in- 
gegno ,' della, .;sua . avvedutezza ed. abilità 
nella ;difesa degl’ interessi; del» Re! e della 


Patria, * - 


UNA LETTERA DEL PAPA 


Una. jettera..di, Pio. IX..al;vicario, generale 
cardinale Patrizi, ordina solenne rendimento 
diigrazie per l’oltenuta pace ©* la'vconti- 
nuazione delle preghiere;vèssendò vancòra 
alcune provincie dello stato-Pomano @n' preda 
de’ sovvertitori. 

Il ‘papa’ piglia 6ccasione da ciò per far 
ùn po di polemica, perfino contra Massimo 
d’Azeglio. i 

L'illustre; nostro; concittadino,. disse nel 
proclama , dell’ 11 , corrente a’ cittadini, di 
Bologna.che:Addio fece l’uomo libero! delle 
proprie opinioni, siano politiche, siano re- 
ligiose. 

Verità santissima, che è fondamento della 
tolleranza, e clieda' Massimo d’Azeglio fu 
annunziata per frenare la violenza, 

Ma: nella; lettera del. papa non, si vuol 
saperne !di tal‘verità: essa;la condanna e 
faa' Massimo ‘@’Azeglio «il bel complimento 


‘di ‘accusato di' negar l'immortalità dell’a- 


nina. Non fal'émo il torto ' a Massimo ‘d’Aze- 
glio di difenderlo ua questa 'tatcià. Il papa 
hd‘ parlato, e noi, comè curioso documento, 
ci restringiamo a pubblicare ciò che. ha 
delto. i 
Ecco l’autografo, papale : 
« Sig,, Cardinale, 

« Tutto il mondo cattolico, conosce quali 
siano, stati nella presente, lottavin. Italia i no- 
stri sentimenti, i quali altro; non; (ebbero in 
mira,.che il conseguimento, della: pace, ed a 
tal: fine abbiamo diretto, a tutto, l'episcopato le 
nostre lettere, le quali, lo; invitavano a.far pub- 


bliche preghiere: per. ottenere dal Dio, della pace’ 
un tanto dono. Ora che questo donotè stato con-" 


seguito, incarichiamo, lei, sig. cardinale, di. ave 
vertire i fedeli di questa capitale ;del |eristia- 


nesimo affinchè vogliano intervenire alle solenm | 


azioni di ‘grazia da offrirsi al Signore per essersi 
deguato di far cessare. il più terribile di, tutti i 
Nagelli, ch'è Ja guerra. Quali saranno pen ès- 
sere le conseguenze di: questa. pace, noi, le at- 
tenderemo; con, calma e.confideremo sempre 


nella protezione che Dio si degnerà di conte- 


dere, adesso è sempre al suo vicario) alla ”sua 
chiesa, ed al mantenlimerito déi diritti ‘di am- 
bedue. Intanto si seguiteranno”le' solite preci ' 
dopo, le messe private, sostituendo alla’ora:' 
zione pro pace quella pro grafiarum actione. 


‘’yuierra della ‘indipendenza italiana; ‘nella quale | 


| belligeranti: trattano: definitivamente delle, con- 


«Ringraziare .Iddio ‘per la pace ottem ta ti 


le due grandi potenze cattoliche belligerà tiè 
nostro dovere: ma il seguitare la preghiera è 
un vero bisogno, giacchè varîe' province dello 
stato, della chiesa sono ancora in preda dei 


SOVvertitori denso Stami i È 
ste provinu ovwosv UVE NI A LI I Un — 


usurpatrice straniera autorità sì annunzia « ch 

Iddio fece l’uomò libero delle propîie ‘opinioni 
siano politiche, siano Feligiose 3 dimenticindo 
così le autorità stabilite da Dio sulla terra cui si 
deve obbedienza e rispetto ; ‘dimenticando’ ‘del 
pari la immortalità dell'anima, la quale quando: 
passa dal transitorio all’ètertid‘ dovrà ‘ rendere’ 
conto speciale anche delle sue opinioni ‘teli 
giose al giudice onnipotente, inesorabile, ‘impa - 
rando ‘allora, ma' troppo tardi, che uno è Diò, 
una è la lede, e che chiunqué esce dall’arca 
della unità ' sarà Sommerso nel diluvio delle 
pene eterne. 
proseguire la preghiera ‘affinchè Tddio'sî'degni 
nella sua infinità misericordia di ristabilire la 
rettitudine della mente ‘è tel cuore cin’ tatti 


É dunque evidente la'necessità'di 


quelli che farono trascinati a_ fuorviàre ‘dal 


cammino della verità, ed'ottenere Ché piarigano 
é PESI putin Arto SR 
non sulle immaginarie ,' e menzognere ‘stragi 


di Perugia, ma sulle proprie! éolpe, è sul pro- 
prio acceccamento. Questo acceccamento ha 
spinto negli scorsi giorni una turba di forsen- 
nati, per la maggior parte ebrei, @ ‘cacciare 
con violenza qualche famiglia religiosa dal suo ; 
sacro ritiro:-Questo--stesso-«acceccameuto ha fo 
prodotto tanti. altri mali; che affliggono e stra- 
ziano il cuore. Ma la preghiera è più potente 
dell’inferno; ‘e qualunque) cosa sì domanderà a 
Dio ‘da' quelli che. sono .congregati ‘nel mome 
suo, sarà infallibilmente, ottenuta. E tche ‘cosà sl 
domanderemo ? Che tutti i nemici di Gesù . 
Cristo; della‘ sua ichiesa; di questa ‘S.-Su si 
convertano) ‘e vivano convertantur et wivant. > ; 
« Riceva l’apostolica benedizione che di cuore 
le.compartiamo. i ì 
+‘ Dat Vaticano 15: luglio. 4859... 
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LA"TOSCANA: ©" $ 
Il municipio di Firenze ha il giorno 20 
correntò ‘espresso ‘il ‘voto ‘che la Toscana 
Sià ‘arnmessaa far parte del regno ‘italico 
sotto Vittorio Emanuele, è. qualora ciò fosse 
attuabile, esprime il desiderio che sia chia- 

mato; a governar la Toscana, un, principe 
di Casa Savoia. l'isisleti 

Ecco la deliberazione del municipio: — 


E° 


c Adunat. serv. serv. gli illustrissimi signori 


gonfaloniere; priori e consiglieri in sufficiente 


numero di ;:23. per. trattare ecc. 

« Omissis ecc. 1... dilata 

« Considerando che. Leopoldo . Il: abbando- 
nando volontariamente lo stato, sciolse ogni 
vincolo di sudditanza esistente tra esso ed il 
popolo toscano; vilquale perciò-venne a riac- 
quistare il diritto»di disporre libaramonto del 
suoi nuovi destini ; ; 

« Considerando che questo diritto ha rice- 
vuto inoltre «la sanzione della‘ ‘vittoria nella 


i figli di Leopoldo Hicombattevano» melle: file 
dell’anmata nemica; 10inb vaei dadi tie 
« Considerando che S. M. l’imperatore dei | 
francesi alleandosi. generosamente. ,.a Le sa- 
liaudo per combattere codesta guerra di ri 
nerazione; ‘assicurò i popoli d’Italîa ché nessun 
ostacolo sarebbe frapposto ‘alla ‘manifestazione | 
dei loro legittimi votiz/ -! 009 Iole cimubi 
uti Considerando che  mentre:nlè altepotenze — 


dizioni della pace, e mentre tutto il 
ad esser formalmente consultato, . è 
municipio di Firenze, segui 
gli altra municipi  toStanî, * 
interpreti dei desiderii' dei‘ Suoî'cont ; 
« DMinidipio > 
< Esprime, il voto;che' la Toscana) sid tam- 
messa ia far parte di un vasto regno italico È 


‘paese va 


. dovere del 


Mii 


di 


3 


È sist Lao 


sotto la dominazione: di S. M. il Re. Vittorio 

Emanuele II, conservando quelle ‘separazioni 

amministrative che può meglio tutelare gli in- 
leressi 6comomici di questa “provincia. E qua- 
lora per ragione di alta politica ciò non fosse 
attuabile, esclusa sempre ed assolutamente la do- 
minazione della\casa austro-lorenese e della bor- 
bonica, esprime il desiderio che venga chia- 
mato a reggere î destini di questo «paese «un 
principe della. gloriosa casa di Savoia. 

© « Ed invita il suo gonfaloniere a fare presso 
il nostro attual governo gli opportuni ufficii, 
affinchè la presente deliberazione, come tutte 
le altre congeneri dei municipii toscani, vo 
gano sottoposte alla benigna. considerazione i 
S. M. Vittorio, Emanuele e di S. M. l’impera- 
tore dei francesi, perchè sieno esauditi ‘ i ‘voti 
dei. popoli toscani. 


di fusione col regno di-Piemonte. . 


immortale tanto l’avversione-dei, veneti cont:o 


verso il, Piemonte... ; 
Prova solenne di siffatta avversione sono le 


sui campi, delle battaglie contro iil nemico. 


ai valorosi che corsero ‘a stringersi sotto la 
bandiera: del Re. 
santa di tale avversione si fu il prepotate 
remito generale che qui .I’ altro. ieri. corse ò. 
gni vena.al solo e più lontano sospetto dè i 
preliminari di pace conducessero questi ppoli 
a dividersi dai fratelli di Piemonte e di bm- 
bardia è trascinarli fra i già sperimentati sbnti 
sotto il flagello dell’Austria; ‘sia he il flagllo 
venga maneggiato dall’intero governo 0 da sola 
una mano. di quella dominante famiglia; mano 
che sotto ghirlande di rose nasconde. spin; di 
trafilture mortali, e che basterebbe a. lelere 
l’imperiale francese parola dell’italica indiven- 
denza perchè un vincolo 
e la'casa d’ Absburgo non sarebbe per quella 
che vincolo: di servaggio. 

Eccellenza! I veneti si rivolgono ra voi.icol 
vostro mezzo; al Re. loro (chè tale lo ;posono 
chiamare innanzi agli uomiai ed innanzi aDio) 
nella certezza. che consapevoli entrambi di 
quanto qui si spera e si anela, di quanto si 
fece è si fa, di quanto si sofferse e si seffre, 
vorrete dare opera in questi supremi momenti 
ad'assicurar loro. il conseguimento di un de- 
siderio e’ di mn bisogno più 'che decenne;  de- 
siderio e ‘bisogno che si confonde con quello 
medesimo della. vita e Ja cui soddisfazione può 


« IL gonfaloniere 
casa Fepp. BantoLommer. 
cP. Manct. > 

vLeggesi nei Monitore Toscano : 

,6Sì,. la Toscana si arma, e deve. armarsi 
perchè. deve scacciare .il peggiore dei nemici, 
ilgvinto a Solferino, se pretendesse salire sul 
trono toscano... Ma questo armarsi non vuol 
dir far la deva come vanno spargendo ì segreti 
fautori della cessata dinastia. 

« La Toscana ha già armati, senza la leva, 
contro un tal,nemico. Ha un esercito; avrà 
fra poco la guardia nazionale ; avrebbe armati 
all’occasione tatti i suoi abitanti. Il Joro tam: 
buro sarebbero tutte le campane a martello. 

« Si armino,le città; e quando suonerà la 
campana a stormo, si armi pure la gente delle 
campagne. Si armi di falci e d’ogni arme che 
può dare il più giusto dei furori, il furore di 
un popolo italiano che sdegna di aver per suo 
principe il vinto a Solferino. 

,€ Questo sappia. bene l'Europa: un popolo 
civile come la Toscana non sopporterà  l’ol- 
traggio ‘che. venga a. Tegnare colui che - ieri 
Stava. impudentemente con l’imperator ‘ d’Au- 
stria ‘contro .le armi italiane. » : 


me A 


“sto sola, garantire Ja pace dell'intera penisola. 
i sid de ndinedanae Il fuoco della rivoluzione pur troppo sempre 
pe .. STABILITÀ DELLA PACE funesto ed inutile Spesso, cova in' Italia è sta 


per divampare în largo incendio: se cessò l’a- 
i zione delle armi che poteva rattenerne la fiamma 
uno solamente è .il mezzo d’impedirne i damni, 
cioòà Ta giusta a SANfa —vaefno pamela 
| gnare la causa ‘li questo 
discussioni d’Europa che 
delle sorti .italiane. 

Eccellenza! La patria nostra s’affida tutta al 
patrocinio del fedele ed intrepido ‘nostro’ Re, 
alla sapienza dei vostri consigli, alla caldezza 
{ Costante del vostro cuore, alla nota potenza 

del vostro; labbro, 

44 luglio 4359. 


I Popoli della Venezia. 


Sé vogliamo prestar fedè alle espressioni dei 
giornali austriaci, la pace attuale non; dovrebbe 
essere. di lunga durata; w 

La Gazzetta. di Verona parlando della ces- 
sione della»Lombardia, così si esprime :.« Ciò 
< è gran' sacrificio; ma ci ‘consola 1° idea che | 
« non è ‘perduto:‘ciò .che'! momentaneamente si 
« cede. » E poscia rivolgendosi. ; all’. armata ; | 
esclama : «Uomini: generosi. e costanti non vi | 
«€ prenda timore di giungere troppo tardi al- 
« l’agognata riscossa! Gli influssi si cambiano; 
< la fortuna non sempre ci deve splendere av- | 
< versa. Presto: .0 ‘tardi noi; andremo al di là 
« del Mincio per cuperare i sepolcri . degli Copia conforme rilasciata dai sottoscritti 
eroi di Sona e Custoza è quella. terra! irri- i, io. Batt. Giustiniani, da Venezia — Alberto 
«gata dal nostro sangue, deve angora essere no- Cavalletti, da Padova — Sebastiano Tecchio, da 
« stra : Iddio;ce la, promette, per la, bocca del Vicenza — Prof. Giuseppe Clementi, da Verona 
«€, canuto eroe Radetzky dalle beatitadini del |._ Prospero Antonini, dil' Priali Guglielmo 
€ cielo. D È infine conchiude : « che restando nob. D'Ovigo, da'Previso - Bemnardo'Bernatii, 
« all’Austria ‘il quadrilatero delle fortezze e la da Rovigo —Awl Luigi De Stéffoni;‘ da Bel. 
luno. 


< linea del Mincio, può ‘ancora considerarsi pal 
n. POE e II LEI Frerazonne 


« militarmente parlando, comè padrona di tutta 
LA PRUSSIA 


« la valle dell Po) »i 
Queste dichiarazioni si accerdano con quanto 
Il giornale semiufficiale del governo prussiano 
ha ‘parlato. per giustificare la politica seguita 


dice l'Ost-Deutsche-Post è la Cazzéttà d’Augusta. 
4 Saranno uno sfogo di giusto dolore') ma pure 
queste imprudenti dicliiarazioni devono dar da 

dal principe reggente:e combatteris le asserzioni 

che si trovano ripetute negli ordini: del giorno 

e nei manifesti dell’imperetore. d'Austria circa 


PENDI 


paese ne.le politiche 
fra poco decideranno 


pensare ai diplomatici nelle cui mani ‘ormai sta 
Ja quistione. Che si guardino dall’edifitar sul- 
l'arena.” 


l’attitudine. degli. alleati naturali. fra cui esso 
ì parve contare. 
3 INDIRIZZO: PL La. Gazzetta. Prussiana dice che il governo 


doveva considerare come sua speciale missione 
l'ufficio di medigzione e non la partecipazione 
ad una lotta ch'era stata intrapresa malgrado 
i suoi consigli ‘aînichevoli ed i suoi serii av- 
vertimenti per isconsigliàrne l’Austria. « Se il 
nuovo monifesto di' pace, dell’imperatore, con- 
tinua quel foglio, esprime il dispiacere che l’Au- 
Stria abbia dovuto sostenere questa lotta senza 
i suoî alleati’ più antichi è più naturali, la 
Prussia! almeno non'lasciò alcun dubbio su 
questo riguardo al'governo imperiale, avendogli 
detto' chiaramente che a lui mancava' Ja ‘base 
vera’ ed essenziale délla ‘comunità d’azione la 
quale non può riposare se non ‘stila comunità 
tanto dei motivi che dello scopo della guerra. 
La Prussia può Sguainare la spada per gl’in- 
teressi tedeschi; comé anche per gl”interessi 
prussiani e per i fondamenti sui quali riposa 
la pace dell'Europa ;' ma essa ‘non lo può per 
mantenere o ristabilire in' Italia uno Stato di 
cose che 1’ Austria, per il trattato di pace at- 
tuale, dichiara essa medesima ingostenibile. 

« Il possesso della Lombardia, i trattati del- 
l’Austria coi principi italiani, tutto lo stato di 
cose esistito sino adesso, non sembrarono al- 


DEI .. 

POPOLI DELLA VENEZIA 
Appena corse l’infaustissima nolizia dei 
preliminari : dî «Villafranca un fermito di an- 
goscioso dolore commosse tutti i popoli della 
Venezia. i |... Al 

.., Domini onorandissimi ‘delle’ diverse pro- 
vincie di colà deliberarono subito un'indi- 
‘rizzo al conte Camillo di Cavour quale pre- 
sidente del consiglio dei. ministri. di S;. M. 
‘Vittorio. Emanuele , ‘invocando su: quelle 
sventurate provincie il pa*rocinio del nostro 
Re. 4 SR (S91S9 #31P LI i 
L'indirizzo fu presentato ‘al governo da 
una Commissione di veneti, incaricali a ciò 
. daî, loro. concittadini. i 
Esso è il seguente: 
AS. Evil conte di Cavour, presidentè del con 


"i siglio deî ministri di S. M. ‘il ReVattorio 
Emanuele IL. 
Eccellenza ! 


Fino dal 1848 i popoli della Venezia, a tra- 


qualunque fra l’Ialia | 


I 


dali à a 


SESTA Sr = è È romane N 

VA spa l’Austria degni di quei sacrifici che avrebbe 
i gravi.patimenti, fecero spontaneo atto SRO Sii j I 
erso di gravispa 7 | costata la continuazione. de suoi sforzi ad una 
La mala ventura delle armi restrinse quel: | lotta suprema è decisiva, ed è per questa al- 
l’atto ad un desiderio; ma questo desideri) tissima | considerazione e à I 
crebbe e s’infervorò maggiormente negli anti | l’Austria paga, senza esservi costretta dall’ ul- 
e S i tima necessità; 
ivi: i tale pressura da radicare Nesta; 
successivi; anni d P che Ja Prussia 


i x 9 : nto: \- affetto loro | intervenire con tutte le loro forze è» sacrificare 
il governo dell'Austria, qua il sangue de’loro figli? 


verissima, che infine 


ed'è per questo, diciamo noi, 
e Ta Germania avrebbero dovuto 


€ Se il manifesto imperiale insinua. -che-la 


molte migliaia di giovani di ‘ogni. ordine «he | Partecipazione di queste potenze alle trattative 
| bi; o fami lie-ed agi:per prodigarela ita | Sarebbe stata di natura da fare delle condizioni 
Riga P È meno favorevoli all’Austria, noî possiamo ‘op: 
Prova di questa avversione sono la geneo-| POIT® questo'fatto, ed è, che Je ipotesi da'cui 
ità e l'al fai di quanti, non potendo cimm- | @12 partita la Prussia nelle sue comunicazioni 
pes di del aricolo ‘con le offerte lor. e'| colle altre gr pet d’una DANTE molto 
E, "nf x « als A a 7 34 

coi rischi della propria vita agevolaronò la figa | Più favorevole che i preliminari, della. pace at 


tualmente stabiliti » 
lire 
RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Dopo i preliminari firmati a Villafranca ; il 
cui testo ufficiale è ancora sconosciuto, la pace 
definitiva sarà stabilita a Zutigo, e ‘a questo 
fine vi ‘sarà in quel logo uti convegno diplo- 
matico ‘per il quale la' Francia ha giù nomi: 
nato il barone Bourqueney come suo rappre- 


, sentanté.e l’Austria. il conte Golloredo ; ancora 


non si.conosce quello. della Sardegna. Altre po- 
tenze non saranno ammesse alle negoziazioni 
di Zurigo, imperocchè pare che una delle con- 
dizioni preliminari sia di escludere lé poterize 
neutrali. Im seguito nascerà la questione se 
per assestare gli ‘affari d’Italia” occorrerà di ra- 
dunare un! congresso europeo.:-Le opinioni. e 
probabilità intorno {a questo congresso. sono 
varie. Le questioni che si presentano e non 
sembrano ; poter. essere sciolte dalle sole tre 
potenze belligeranti, sono la ristaurazione dei 
duchi di Modena, Parma è Toscana, l’assesta- 
mento degli‘ affari nello statò pontificio e Ja 
confederazione italiatià.; Non intervenendò a Zu- 
rigo i rappresentanti dei principi italiani... è 
impossibile che,tali questioni: siano colà asse; 
state; se.la ristaurazione deve. succedere con 
interventi stranieri, la questione diventa di e- 
quilibrio europeo, e una confederazione non 
può essere stabilita senza che intervenga 'Eu- 
ropa a riconoscerne le basi e’ ad ammetteria nel 
nuovo diritto europeo, 

La 'Fraficia desidera questo vongresso e già 
ri+ vivo -tna-mamtestato il suo desiderio di 
accomodare gli: affari: d’Italia vin una, confe- 
renza delle grandi. potenze europee, e... degli 


stati italiani. L'Inghilterra era titubante e men- 


tre da una parte si consigliava per dispetto 
della pace conchiusa senza intervento di po- 
lenze mediatrici, di ‘astenersi affatto ; dall’al- 
tro si ammetteva ‘la necessità di acceder- 
vi per ottenere> migliori! condizioni ‘all’ Ita- 
lia. Pare che' quest'ultimo partito dietro ‘par- 
ticolare. interessamento dell’imperatore; Napo- 
leone III. prevalga ora nel gabinetto inglese, e 
lo desideriamo perchè nel presente stato. di 
cose possiamo avere la certezza che | Inghil- 
terra nel congresso è un voto acquistato ‘alla 
causa italiana. 

Delle intenzioni della Prussia è della Russia 
intorno ad un'congresso non si conosce nulla; 
ma ‘se prima della guerra vi. accedevano; con 
sentimenti: favorevoli all’Italia; legati solo dalla 
considerazione dei trattati del 1815, ora, che 
questi trattati furono lacerati colla guerra, do- 
vranno, vieppiù essere disposte ad intervenirvi 
col favorire l’Italia. Ciò prevede evidentemente 
l’Austria, e perciò essa non ‘fa ‘mistetò della 
sua ‘avversione ‘ad ‘un ‘congresso! H'suoi gior- 
nali ne respingono l’idea con quel-cinismo di 
espressioni, con: quella: veemenza di linguag- 
gio, che è loro. propria e che, le; disfatte sul 
campo di battaglia non hanno abbastanza ca- 
stigato. L'Austria rifiutò il congresso anche 
prima della guerra, invase il Piemonte e per- 
dette la Lombardia; vorremmo ‘che anche ora 
si ostinasse‘in tale rifiuto, è che ‘li sua osti- 
nazione le costasse il Veneto. 

Intanto wogni ‘giorno’ si acquista - maggiore 
convinzione che Ja pace è affatto precaria. A 
Vienna si. dice. apertamente che l’Austria ri 
ponquisterà fra:breve Ja Lombardia; i giornali 
austriaci. Jo stampano senza ambagi, e. fanno 
assegno sopra un supposto parlito austriaco in 
quelle provincie. Ma il partito quand’anche ‘e- 
sistesse, non'farebbe ‘nulla’ ‘senza un' esercito 
austriaco; dunque egli è sempre Sopra una 
nuova guerra; che si speculà a Vienna e l’aver 
l’Austria conservato Je fortezze, serve a quei 
fogli per incalzare l’argomento; La, Gazzetta ‘di 
Augusta dice chiaramente che l’Austria tenendo 
le fortezze, può riconquistare quando vuole la 
Lombardia. < Ric A RI al | 

I pretesti non mancheranno; ‘già lé tistau- 
razioni a‘ Modena, Parma, Toscana‘ nelle Le: 
gazioni non sono possibili senza armi stranie- 
re; e gli interventi stranieri in Italia. condu- 
cono alla guerra, come abbiamo già veduto 


rire me CERRI 


Il Piemonte non abdica alla sua politica na- 
zionale è liberale,» 6 ciò sarà una vecchia com- 
Dlicazione ‘trasportata vdal Mincio al Ticino che 
pure può condurre alla guerra; Le questioni 
di Romave Napoli sono pure. difficili a scio- 
gliersi; possono rimanere allo stato di sospen- 
sione ancora per qualche tempo come finofa, 
ma non per, sempre. Le.popolazioni italiane in- 
cominciano ad avere la' coscienza della loro 
forza; e sanno chesper utilizzarla bisogna or- 
ganizzarsi militarmente. 

L'opinione publica dià'accolto con diffidenza 
e malumore in tutta l'Europa l’annunzio della 
pace, e le stesse boîse partecipano a questa 
sfiducia segnando continui: ribassi, Ovunque si 
è riconosciuto che l’opera intrapresa sì era 
arrestata a mezzo, & l’imperatore Napoleone INI 
al ‘suo’ ritorno a Parigi, nella. sua allocuzione 
pubblicata dal Moniteur.; ha confessato di es- 
sersi, arrestato davanti alcuni ostacoli che l’in- 
teresse, della Francia non gli permetteva di 
affrontare. 

Ma Napoleone IIl dichiara in pari tempo che 
se circostanze împeriose lo' fecero! arrestare a 
mezzo del suo programina;' egli non'abbando: 
nerà la causa per la quale ha condotto i suo 
eserciti sui campi (di battaglia ai piedi. dellei 
Alpi. La dichiarazione di lord J. Russell nel 
parlamento, inglese che. non si faranno colla 
forza delle armi le ristaurazioni dei principi 
di Parma, Modena e Toscana, che dobbiamo 
ritenete emessa dietro assicurazioni date dalla 
Francia, ci è ‘una guarentigia ' che l’ indipent 
denza d’Italia non dovrà essere per lo avvenire 
una parola vuota di senso. 

Anche l’imperatore d’Austria ha fatto il suo 
proclama ai popoli austriaci per giustificare la 
pace. Mentre |’ imperatore Napoleone III av- 
verte che si è fermato dinnanzi alla coalizione 
europea, l’Austria attribuisce la pàce all'essere 
stata abbandonata daî suoi alleati‘ naturali; 
Sebbene non li'momini, questi. alleati cui al- 
lude sono’ evidentemente la Prussia ‘e .l’Inghil- 
terna; è curioso che l’Austria , potenza catto- 
lica e .papistica per eccellenza , che ha il con- 
cordato per fondamento del suo governo, chiami 
suoi alleati naturali le due potenze protestanti 
per eccellenza. 

Che ‘l’Austria ‘sia stata’ abbandonata dall’In- 
ghilterra è ‘certo, eiil cambiamento. ministe- 
riale avvenuto a. Londra lo: dimostra. Ma la 
Prussia, e con ecsa Ja (rermania . avrebbero 
aiutato volontieri | Austria a mantenerla in 
Italia nel pio intento di disfarsene in Germa- 
nia. L’ imperatore Francesco Giuseppe ha ri- 
flettuto però ché era meglio perdere un mezzo 
piede in Italia ché uno intero in Germania, e 
ha fatto la pace di Villafranca. 

Da questa pace i principali, organi dell’opi- 
nione pubblica in Europa. pronosticano guerra, 
senza saper però bene indicare per quali cause 
e fra quali potenze. Gli uni credono che la 
guerra scoppierà di nuovo per Je complica- 
zioni della ‘quistione italiana ; aggravata dalle 
condizioni di ‘pace, fra gli antichi belligeranti; 
altri. ‘invece ‘pretendono: ‘che .il migliore accordo 
si stabilirà tra la Francia e l’Austria per com- 
battere la Prussia, la cui politica ha. sconten- 
tato entrambe. Altri ancora temono la guerra 
tra la Francia e }° Inghilterra ,,€ parlano per- 
sino di gravi dissapori già scoppiati fra i due 
governi, il che ‘però è falso, dacchè i fogli 
meglio ‘informati dell’Inghilterra' non danno'al- 
cun indizio. di questi dissensi, anzi. lasciano 
supporre (che; amendue: le potenze vedano le 
cose d’Italia sotto una medesima luce. 

I governi non sembrano avere le stesse ap- 
prensioni sulla brevità della pace, poichè si at- 
frettano ‘ disarmare eda mettere i loro eser- 
citi sul ‘piede di' pace, almeno se Je apparenze 
non ingannano, La dieta germanica ha dato giù 
ile disposizioni a questo. (ine per. riguardo, aì 
contingenti federali, ed.i singoli governi della 
confederazione hanno già anticipati gli effetti 
di questa determinazione, spinti anche da viste 
finanziarie, atteso la difficoltà di trovare in via 
di prestiti ‘i fondi necessarii per le spese di 
armamento. L'Austria ha pure incominciato a 
ritirare le sue truppe dall’ Italia; ha sospeso 
gli arruolamenti, e sebbene nel suo proclama 
all'esercito, accenni a nuove lotte, pure vuole 
prendersi almeno un po” di riposo. Anche della 
Francia dicesi che richiami le sue truppe dal- 
l’Italia, ove non rimarranno, per quanto si as- 
Sicura, più ‘che per qualche tempo ancora 40 
mila ‘uomini, Solo l'Inghilterra continua i ‘suoi 
armamenti di ‘difesa | e. per questo motivo ha 


Paggravato lé,sue finanze. per il corrente anno 


di una deficienza di 4 milioni di lire sterline, 
la quale sarà coperta principalsente col mezzo 
di un aumento nella tassa sulla rendita. Non 
si vuole ricorrere ad ‘un prestito perchè ‘si è 
in tempo ‘di pace, ed altronde il governo delle 
Indie trovasi.in tali: strettezze che Si dovrà ri- 
servare per questo titolo la risorsa del pre- 
stito. 


I progetti finanziarii del sig. Gladstune sono 


eine! 


stati bene accoltiz e non vi.è miglior prova della 


Turchia e dell'Austria, germe che. non ma 


if 


on 
ri DI 


Decèsso. Il generale Matteo: Annibale dei 


prosperità di quel paese quanto la possibilità | cherà di portare il suo fruttò, sebbenela pace | conti Arnaldi, ferito a San Martino il 24 giu- 

ne abbia per il momento frenato lo sviluppo. | gno, èmorto nell’ ospedale di Sant'Angelo a 
Anche.i moti ungheresì cui Kossuth e Klapka | Brescia: © Ì L'SMI 
dovevano dare ‘il=segnale, furono soffocati a! La patria ha perduto iîì lui‘ un valente mi- 


di aumentare gli introiti, col solo aumento delle” 
imposte, di un centinaio di milioni di franchi 
e più all’anno, mentre anche le maggiori po- 
tenze. continentali. per; simili aumenti di spese 
non‘hannovaltro espediente .che.il- credito pub- 
blico. ; 

La politica estera fu più d'una volta argomento 
di disscusione al parlamento inglese e. partico- 
larmente lg. relazioni tra la Prussia e l’Inghil-. 
terra furono ogget'o di recriminazioni dei par- 
titi. Prima i torys, poi i whigs hanno calda- 
mente raccomandato ‘alla Prussia di conservare 
la sua ‘neutralità nélla guerrà che “si combat- 
teva in Italia è per l'Italia. "La risposta della 
Prussia fu piuttosto irritata, e questa ; diver- 
genza: di. opinioni farebbe. supporre, che la 
Prussia fosse: più vicina ad. aiutare l’Austria di 
quello lie si crede; in ogni modo è singolare 
la recentissima dichiarazione del ministro prus- 
siano degli affari esteri Schleinitz che mentre 
la Prussia si armava, mobilizzava i suoi con- 
tingenti..e faceva porre sul piede di guerra 
quelli della.confederazione germanica, sotto il 
pretesto, della, mediazione; essa. non aveva ‘al- 
cun progetto determinato per far prevalere ‘in 
quest’azione diplomatica.. Ciò contrasta’ anche 
collo:schiarimento dato dall'imperatore. d’Au- 
stria, net quale si afferma che le condizioni 
ottenute a Villafranca: sono! migliori di quelle, 
che le offrivano le potenze mediatrici. 

In Germania anche il partito che finora sò- 
steneva l’Austria, cerca di accreditare l'opinione 
che le intenzioni di Napoleone III siano pros- 
simamente dirette contro la Prussia. Tacciono 
però ché una tal guerra possa essere condotta 
dalla Francia coll’alleanza dell’ Austria, e ne, 
traggono invece la conseguenza dalla necessità 
in cui si troya la. Prussia di stringersi all’Au- 
stria; ma. la.corte, di. Berlino nell’ accennato 
case.sì. fida di. più della Russia è, dell’ Inghil- 
terra che dell’imperatore d’Austria, che la as- 
sisterebbe a costo di spossessarla della prepon- 
deranza in Germania. 

Nell’impero austriaco il malcontento è gene- 
rale, non già per la cessione della Lombardia, 
ma perchè si sperava che co)'a continuazione 
della guerra, nuove disfatte avrebbero indotto 
il governo austriaco a «are effettivamente le 
sperate concessioni. erali, che ora vengono 
promesse a mezza pocca e non saranno man- 
tenute, come quelle più esplicite del 1848. In- 
fatti la voce pubblica aveva dato per (certo al- 
cuni cambiamenti ministeriali a Vienna 
senso più liberale; ora non se ne parla più e 
la pace ha rinforzato non ‘solo |’ assolutismo 
dell'Austria ma anche il regime del concordato. 
L’antagonismo colla Prussia protestante in seno 
della. confederazione germanica sì farà anche 
per questo motivo, sempre più vivo, e la corte 
di Berlino ‘affronta la lotta coll’inviare di nuovo 
a Francoforte in qualità d’ambasciatore alla 
dieta , il signor Bismark-Sehònhausen, nemico 
acerrimo dell’ Austria e avversario | personale 
del conte Recherg, ministro, degli affari esteri 
a Vienna. ., 

A. Villafranca, si è promessa, l’amnistia ge- 
nerale; quanto poco l’Austria sia, «disposta a 
concederla, è dimostrato. dai moltissimi arresti 
fatti nel Veneto: avmotivo' di dimostrazioni della 
popolazione in odio alla pace stessa di Villafran- 
ca. Grandiosi processi politici sono colà iniziati 
nei quali sono compresi. quelli che ebbero 
mano megli arruolamenti dei volontari per il 
Piemonte prima della, guerra. Il Veneto è inol- 
tre. schiacciato (ed | esausto. dalle imposte, dai 
prestiti. forzati, dalla. carta monetata e dalle 
esigenze militari. 

La Russia sì, tiene in un’ attitudine riservata, 
ma i suoi, diplomatici protestano che essa: non 
ha contribuito per nulla alla pace di Villafranca» 
Speriamo che i sentimenti favorevoli della Rus- 
sia, alla causa. italiana- abbiano «opportunità a 
manifestarsi. nelle negoziazioni venerali. del- 
l’Europa,"a cuì l’Austria non potrà sottrarsi 
senza affrontare una nuova guerra in condizioni 
più svantaggiose ‘di prima. 

In Svezia è morto il re Oscar già da alcuni 
anni infermo, e’ gli succedette suo figlio Carlo 
XVche ifu solensemente proclamato. Fra i de- 
cessì.in famiglie sovrane-vuol essere menzionato 
quello,;.della..gioyane. regina / del Portogallo, 
principessa, tedesca, da poco; tempo impal- 
mata,a, quella corte... si 

Il .goyerno turco sta di fronte: all’insurrezione 
dell’Erzegovina che, non fa progressi , ma nep- 
pure regressi. L'incertezza della situazione: con- 
tinda nei principati di Moldayia e Valacchia, at- 
terdendo ancora ìl principe Cuza. i sempre an- 
nunciati, non mai conferiti firmani  d’investi- 
tura. Anche. la Servia sembra ‘alla vigilia di 
gravi commozioni, e sì parla di una congiura 
contro la vita del principe Milosch e di suo 
figlio Michele, recentemente scoperta. 

Il principe Danilo del Montenegro getla pro- 
clami incendiarii fra le popolazioni slave della 


% % 
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Villafranca con grande giubilo dell'Austria. 

Non sarà così facile di estinguere i moti su- 
scitati a Modena, Parma, Tostana e nelle Le- 
gazioni, ‘sino«a tanto che non siano esauditi i 
voti delle popolazioni. di essere aggregate ‘ad 
un governo liberale ed italiano. I ‘pronuncia- 
menti, delle città e campagne sono generali, e 
ogni giorno ci reca nuovi indirizzi e nuove 
determinazioni. di. quei. paesi in favore ‘ della 
causa: nazionale. A. Napoli gli svizzeri vengono 
congedali dietro gli ultimi avvenimenti, «eun 
inviato straordinario elvetico, ‘il’ consigliere 
Latour, va in.quella capitale a definire. queste 
vertenze. Liberate le Sicilie da queste truppe 
straniere, potranno respirare più liberamente, 
ed è rimosso il prineipale ostacolo alla loro 
rigenerazione politica. 

Il Piemonte ha. un nuovo, ministetò,; è Seb: 
bene*gli avvenimenti abbiano per un, istante 
ristretto. il. sno, programma; italiano, pure i no- 
mi, che lo. compongono sono la ‘migliore ‘gua: 
rentigia, che l’avvenire non. sarà ‘inferiore al 
passato,. 


(INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
per sussidii alle famiglie de’ contingenti 
Riceviamo »la seguente.-lettera: 

«Conosciutasi da me. la. doverosa dimostra- 
zione falta. dagli. esuli. delle Due Sicilie dimo- 
ranti.in Toscana, ed.essendo unisona la mia 
posizione, come, le mie aspirazioni, così mi 
affretto, inviare, lire cento, per sollievo dellè 
famiglie povere. de’ contingenti, e nutro la 
speranza che tale somma sarà del pariî grè- 
dita dalla nazione. 

« Fa' d’uopo' solamente aggiungere’, tanto a 
mio;squanto a'mome»d? altri pochi emigrati 
residenti in: queste lontane contrade, le più 
fervide | preghiere (al magnanimo Re Vittorio 
Emanuele: IL. perchè! abbia cura de’ preziosi 
suoi, giorni su cui ;poggiano le ‘speranze di 25 
milioni d’italiani. — Non potendosi d’altronde 
aggiungere altri; fregi ad un tal Monarca il di 
cui nome trovasi di sovrana luce gloriosamente 
ingemmato. 

€ Da''Samos, 4 luglio 1859. 
« Cav. GiusePPE BRANCIFORTI. Y 

Ricevo la suddetta somma di lire cento. 

Torino, il 23 luglio 1859. 
Il tesoriere Ruà. 


cn 


ATTI UFFICIALI 


ELENCO degli ufficiali del corpo dei cacciatori 


delle Alpi stati uccisi o feriti in combatti- ' 


mento : 

Uccisi 

Bronsetti Narciso, capitano nel 1° reggim..; 

De Cristoforis Carlo, id. nel 2° id.; 

Gradenigo Giuseppe, tuogoten. nel 1° id.: 

Pedotti Giuseppe, sottotenente nel 2° id.: 

Cartellieri Ferdinando, id. nel 2° id. 

Feriti 

Thurr (*), colonnello nello stato maggiore ; 

Alfieri Cesare, capitano nel 2° reggimento : 

Landi Vincenzo, id. nel 1° id.; 

Spegazzini Pietro, il. id.; 

Daneo Carlo, ‘luogotenente nel 3° id.; 

Pea Pietro, sottotenente nel 1° id.; 

Specchi Eliodoro, id. id.; 

Apporti Ettore; id. id.; 

Rebustini Andrea, id. id.; 

Consonni Luigi, id. nel 2° id.; 

Guezzoni ‘Giuseppe; id‘ îd.; " 

Sprovieri Francesco, id. nel 1° id.; 

Gualdo Gerolamo, id. id.; 

Maestri Pietro, medico id. 

Brescia, addì 20 luglio 41859. 
Per il capo dello stato maggiore 
Il colonnello A. Ricmni, 

(*) # colonneilo Thurr, ungherese , seguitava 
il corpo senza però farne: parte. } 

Leggesi nella Gazz. piemontese: 

« S. M., in udienza del 16 luglio corrente, 
ha accettato le demissioni chieste dal com- 
mendatore Marco Minghetti dalla carica di se- 
gretarip generale del ministero per. gli affari 
esteri. » 


, FATTI DIVERSI 


Il commendatore Marco Minghetti ha offerto 
la somma totale del suo stipendio , durante il 
tempo in cui sostenne la carica di segretario 
generale del ministero degli affari esteri, a 
beneficio delle famiglie povere . dei contin- 
genti. 


Igt 


| 
! 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


tare; il quale già si era distinto assai nella 
campagna 1848-49, ed era stato insignito di 
due. medaglie d’argento. shdi o 
Weatrî. — La sera del 34 luglio la dram- 
matica ‘compagnia sarda, diretta dall’artista 
Gaspare Pieri, darà principio ad-un. regolare 
corso di rappresentazioni al. Teatro ;Gerbino. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte Casati, a cui fu offerto il portafo- 
glio della pubblica istruzione, arriverà a Torino 
lunedì prossimo. 


Da Bologna, da Firenze, da Modena conti- 
nuiamo ,a ricevere lettere e documenti, che'at- 
testano l’intelligente solerzia di quelle popolà- 
zioni per» allontanare da sè l’umiliazione d’ùna 
ristaurazione, che potrebbe d’ altronde essere 
origine di. rivoluzione. 

Esse confdano nel non intervento ‘è Si Ti 


i promettono che, lasciate libere, sapranno tute: 
lare l'ordine ed in pari tempo ‘impedire chè 
| si ristabiliscano gli abborriti governi decaduti. 


| ricorrere ;e. palesare| ordinatamente;'i/lòro. voti. 


| 


' la causa nazionale illustrando il nome italiano, 


| firmare, e a migliaia, e a migliaia ssi; ;contino 
| i vosirà suflragi. 
\ 


Ammesso dalla Francia ‘il ‘non intervento 
come 'lia anmunziato alla camera de”comuni, 
lord ‘John*Russell, si è certi che l'Austria non 
si muoverà} e'così i popoli potranno  }ar''va- 
lerevirloro. diritti. A_Parigi e' Londra furono 
inviati Joro rappresentanti a difenitere ‘la'‘lorò 
causa»e ‘sosteneré le loro ragioni. 

(A Bologna fu pubblicato ‘ il ‘se&mente  pro- 
clama : 

Cittadini ! 

La manifestazione del voto generale sull’or- 
dinamento ‘della cosa ‘pubblica, ‘è naturale "di 
ritto d’ogni popolo. , 

Questo diritto, venne proclamato solenne- 
mente dall’ imperatore dei fraticesi alcospetto 
del mondo, come la vera base del dirittò pub- 


' blico. 


Nelle attuali ‘gravi circostanze in cui le sorti 
vittoriose sui campî di battaglia sono rimesse 
anche una volta nelle mani della diplomazia, 
a ‘questo diritto gl’ italiani debbono con fiducia 


Chè se la forte gioventù: degli stati romani 
versò ‘anch’ essa valorosamente il sangue per 


questo .nobil sangue sarebbe versato 'itidarno; 
se ogni cittadino che lo può liberamente non 
accorresse al compimento dell’opera, col ma- 
nifestare la propria volontà intorno al futuro 
reggimento di questi popoli. 

Modena; Parma, Toscana alzarono la voce 
dinanzi all'Europa e protestarono contro ogni 
pensiero di restaurazione. 

Protestate voi. pure o ©ittadini ; e dite fran= 
camerite ciò che non volete, ciò che ‘bramate. 

Una dichiarazione esplicita di voto pubblico, 
con. che. respingendo. il. passato si aspira ad 
essere italiani con Virrorio EMANUELE; è pron- 
la, e v'aspetta. 

Cittadini che consentite con noi, accorrete a 


Là storia recente dei Principati ' Danubiani | 
c’insegna che. mel consiglio dei potenti, il voto 
dei popoli è ormai anch’esso ascoltato. 


Bologna 22 luglio 1859. 
Il comitato « costituitosi per la' sottoscrizione al | 
voto popolare : j 
Rinaldo principe. Simonetti —. Ramponi 


dottor» Francesco — Zoboli Giovanni — Ru- 

sconi dottor Federico — Aglebert Augusto. 

Ad Ancona continua lo stato d’ assedio e la 
legge marziale. Una notàficazione del generale 
Kalbermatten del giorno 11 corrente, per re- | 
primeregli eccitamenti alla diserzione de’ mi- | 
liti pontifici, condanna alla galera perpetua o | 
temporaria secondo i casi, chi ne fosse autore 
o fosse. presunto istigatore alla diserzione. 


Il Nord pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico : Î 
Londra, 19 luglio, sera. 
Dopo le conferenze. di Zurigo dove i pleni- 
potenziarii delle tre potenze belligeranti redi- | 
geranno e sottoscriveranno l’istrumento di pacè, 
vi sarà un congresso, al quale le sei potenze 
prenderanno parte: Esse »vi saranno rappre- | 
sentate giusta tutte le probabilità dai loro mi- | 
nistri degli affari esteri. È 
La Gazzetta di Colonia vuol sapere che il | 
duca di Modena, la duchessa di Parma e il! 
granduca di Toscana hanno immediatamente 
aderito alla confederazione italiana, ma che il © 
Re di Napoli si è rifiutato di entrarvi. Ì 


t 


sa 7) 
Un telegramma del Morri % 
19 dice: gni 

€ Si è dato ordine «ad ‘alcuni ino 
francesi. di andare a proteggere, se fosse dî 
i sudditi. e le proprietà. francese in. Toscana. 

n Giò non è per sostenere: colle armi..francesi 
il ritorno del granduca di Toscana.» |. 

— Il corrispondentedi' Parigi ‘del. Giornate 
di Gin.vro, dite che la freddezza tra da Fran 
cia, e l'Inghilterra sarebbe ‘giunta nd uh ul 
grado. che il conte. Persigny avrebbe chiesto 
di essere richiamato dal suo posto a Londra. 

Egli assicura inoltre che molte persone vendono 
ora alla borsa molti valori acquistati in occa- 
sione della pace, perchè ora si temono muove 
complicazioni colla Germania è coll’Inghilterrà 
e sî afferma che la Francia ‘ha fatto soltanto 
una' piccola ‘sosta nella;guerra.) Stando .ai'gior-. 
nali ‘inglesi. di tutti i colori, la notizia. dì dis», 
sensi tra. la Francia e l'Inghilterra non sembra. ‘ 
avere alcun fondamento. ; pila 

Infatti leggesi nel Morning, Post : i 

«Le vocì di conferenze che si terranno a Zu- 
rigo pare diventino vere. Il trattato ‘di pace 
sarà sottoscritto , e il futuro dell’ Ttalia aggiu- 
stato se, come si propose, saranno aggraditi i 
preliminari di, un congresso. :.Adoperiamo, la 
parola. « se » perchè dai, più l’ aggiustamento 
è considerato come, più, difficile di quel che 
sembra. In primo luogo, si sa bené die PAù- 
stria è oltremodo avversa'‘all’'aggiùstamento 
della quistione italiana mediante »un' congresso 
delle potenze meutre:. Due: sono protestanti. & 
l’altra della. chiesa.greca:, Vi..è, perciò, poca 
probabilità che, quei, fini che voglionsi, rag- 
giungere, mediante. concordati e che ora sono 
sospesi sul collo dell’ Italia come una pietra 
molare, ricevano molta simpatia. Il procedere 
di un congresso con tutte le probabilità assu< 
merebbe agli occhi dell’ Austria um; \carattere 
troppo ;distruttivo,..e; prevenuta, dal timore. di 
ciò, non, è, inverosimile che essa persista nella 
sua ripugnanza di vedere le cose d’Italia asse- 
state da tali compartecipanti. Sorge” poi questa 
domanda: se’ 1 Austria rifiuta ‘ ostimatamente 
in congresso, che cosa’ avverrà? Le ‘altre: po= 
tenze prenderanno en sè la Specie 
la propugneranno colle..armi %, Certamente no, 
L'Inghilierra è impegnata nell: fentalità La 
Prussia non ha nessun molivo per attaccare la 
Francia, e la Russia nessuno” per guerreggiare 
insieme all’ Austria. Null ‘altro-al'ora rimarrà 
per la Francia ‘che od ‘un totale abbandono 
della causa italiana od un muovo incomincia- 
mento di ostilità. Noi non possiamo suppo; 

il primo y è il secondo partito , dietro quell 
e abbiamo dedotto dalle premesse , è mevi 
tabile. » R : 

— Nella "Seduta del 19 luglio il Consiglio 
nazionale svizzero ha prolungato per un anno 
cioè sino » al; 4%, luglio-4860. «il. termine della 
concessione perla ferrovia del Luemagno. . + 


Bibiana È 
Dispacci Elettrici Privati | 
(AGENZIA STEFANI) .. ...; | 


Parigi, 28 luglio, mattinà. 
Londra, 22. Lord Elcho presenterà il f° 
del mese. venturo una mozione tendente ‘a 


| provare esser contrario” all’onore ed alla 


dignità dell'Inghilterra il pigliar parte al 
cungresso. . | c. j° 
Lord Russell dichiara che non si tratta 
punto di ristabilire le dinastie di Toscana, 
Modena e Parma colla forza. delle armi * 
dice non essere questa l'intenzione di Na- 
poleove. Nella ‘settimana ventura lord Rus- 
sell farà alcune comunicazioni alla Camera 
circa la pace di. Villafranca. use; 
Berlino. Una circolare del signor Schlei- 
nitz, rispondendo agli errori messi innanzi 
in, proposito delia mediazione - prussiana, 
dice che la Prussia non ha formulato, nè 
accettato alcun progetto. { 
Parigi, 23 luglio; sera. 
Si legge nel Times d'oggi: Un dispaccio 
da Vienna annunzia che irappresentanti di 
Francia ed Austria si riuniranno la setti— 
mana, ventura a Zurigo per firmare il trat- 
tato di pace. un canti ; 
— Un dispaccio da. Vienna, al Morning 
Post dice correre voce in quella ‘capitale 
che il Piemonte ricusi di prendere parte 
alla conferenza di Zurigo. pra 
Roma, 20..1ì. barone. Hubnery che sur- 
roga il conte, Colloredo,. è arrivate. +» 
Azioni del Credito mobiliare 790. | 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 422. | 
‘1 id. —Lembardo-Venele, 651. 
Borsa-p1 Parisi del,23..luglio 
Fondi francesi in contanti.» cin nre hat 
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; depurità 
e e polverizzata da 


già fornitore» 


DEL BRASILE” 
della Casa Imperiale 


F. LURNGRI( fici 


“Quei sto faihacto, la ‘cui efficacia qual nutrittento! per ‘mmalati; convale= 
s centi, ei bambini, appenà tolti dal'latte € per la suà squisivezza ‘hell’ ime 
bandizione della! tavola. ‘comune è giù ‘abbtistinza conosciuta, non-ha bisogno 
di essere, | Maggioniiente encomiato. Gioverà soltanto inseriterit'seguenteme- 
todo per. la' sua cucinatura; come il sRiù facile e più spedito. 

«Mettetene:} una | cucchiaiata; 0,.\poco, più, per ogni tazza di liquido in uno 
scodellino ‘da: caffè, © quatido ‘ilbrodo,0 ilatte sia ben bollente (se no s1 for- 
mato ‘dei gruini) versateglielo ‘gradatamente come fareste ‘Colla’ farina ‘fer 
far Ia poltina,'hel mentre clierinlestate'con''vivacità col cucchiaio per circa 
un minuto: indi lasciate bollite da sè a'fuòeò lento per il resto del tempo 
che, sarà. da 40 a 15 minuti. 

Ogni 1 minestra ‘per una persona noti’ costa” che in ragione di 10 cent. 


Mezzi prechi, ,. L >. 70 | Pacchi doppi ... . L. 2,40 
Pacchi semplici . »,4,,25.| .. Pacchi quadrupli » 4 50 
‘) Depositi! centrali» perolo vendita all'ingrosso ‘ed al dettaglio : In Torino, 


Cumiberti” ‘e. dioghierti ; vidi Po, sull'angolo destro di S. Francesco da 
Paola; cà in Genova, Fratelli Klainguti, pasticcieri ;in piazza Soziglia. 
i + Altri, depositi,;,. in, Geyoya, ,Moder, confettiere rimpetto al Cerlo Felice; ed 
all. impresa Savonese, delle adiligenze; vicino a, porta di Vacca ; in Torino, Pe- 
rotti negoziante: di graiaglie; via diPo, sull'angolo sinistro di $,. Franceswo 
da Pala; è î droghieri, ‘Negro; Doragi'ossa,. accanto, alla chiesa dei Ss. Martiri; 
Bernero! è Rallor; via ‘Milano, n.7; Robert, ‘piazza Bodoni in Borgonuovo, 
Alessandria, Mora; . ‘Acqui; Caligaris; Novi, [ratelli Martelli; Savigliano, Tarirco 
Cuneo; Cairola ; ;Saluzzo,, Vada; Fossano, Rossetti; Caraglio, Bersano; Sartira:a, 
Noyaretti;; Masserano,. Brizzolari; Vercelli, Rossa; Novara, Parodi; Casale, Sea- 
gliotti;eBiella, Giuseppe!Massérano; Arona}. Buechetti;; Intra; Angelo Garbarini 
Canobbio, Albertàlzzis Domodossola, Protasi: 
Pad Signori. ‘droghieri in più che desiderassero per pr ova rivendere la Ta- 
pioca vera del Brasile, con un fondo ‘di Sole L,,25, potranno essere for- 
viti di} un:proporzionato numero di paechi a; norma di vendita generale dai 
succentati. depositi»\centrali, di,Torino,.0;.di Genova , cogli appositi stampati, 
allestesse favorevoli condizioni vehe.alla diswibuzione generale a Belgirate ; 
vp a senso j ‘Spese imitilivdi corrispondenza e; di trasporto, massime per 
l0 pico “quini ta” con' diritto d’avere ‘i liro nomi inseriti nel presente 
enco, “colla seconda: provvist Bat dl 
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sin cha Cr GUI BAL LOI DI: 


do, rue Vivienné,' a Parigi, 40. 


CAOUTCHOUC 


se SPROLA LIT è PEASIGNORIOFFICKALI 


a nia seri ‘Paswari | ‘Coperte, Cuscini, Catini, 
Mi Bottiglie, Guunti, ecc. 
Bipiliie a LIONE presso il sig. ARBINO, piazza Bellecour, 5 
al presso. il sig: BODIO, via Imperiale,,.G. | 
TORINO presso il sig. PODIO, yia Argentieri. 
«| Tutti gli ar is portano” l'impronta della Cosa È, GUIBAL e Comp, 
3 K& 040) rune Vivienne, 40. 
Fi fatta 4a O vaglia «postale di 25, franchi si riceverà franco un PASTRANO { 
int ssulo” a qlad ati, “o nà cOPER TA impenetrabila. È, | 


\EEIGLIO: È 


I 
: i ) 
© ©PREZZI: RIDOTTI: — QUALITA’. GARANTITA. 


1a0î* 1/@llo; atrgato; i Me 
K« Pazzo. paturale quasi se; 
suo) sapore of 
pa, la 11 inima agrezza ; 
5° l'io odiorè è quello deli pesce | 


Firmato : DescnawPs (d0Avallon.}} , 
SOLO PROPRIETARIO, MOGK, ?, 
Velaita: 


sari; Solinas -+ Mondovi:Piazzd}' Vassoio. 


AV viso! 
LAFONDERIATN GHISA 


di NIKGONE Amdrea fu Emanuele 
verine traslocata ‘in Sampierdarena, in ;: 
prossimità della stazione; via S.. Mar-,! 
tino, n. 7. 

Magazzeno di deposito 
e BANCO .DI COMMISSIONE per mac- 
chine a vapore, torbine, ponti in ghisa | 
e ferro, torchi, da vermicellaio, ecc. : 
in Genova, (piazza della Posta. delle let- 
tere, palazzo, Gambaro, n. 4, in faccia 
all'ufficio centrale delle strade ferrate. 
riPrezzi rlimitatissimi, esattezza e sol- 
lecitudine delle commissioni. 


ATTRETA GRINTA BauRdL 


nuova Esenza molta .rino 
mata per cavare le macchie di grasse, 
cera, stear na, catrame, ere, 
dalla seta, lama, carta e qualun- 
que stoffa, senza lasciar alcun;odore,, * 
ne alterare i, colori. j 

‘prezzo della, boccetta .L. 41:50; 
Deposito centrale in Torino; presso 
l'agenzia D. Mondo je via: B..V. degli 
Angeli N. 9 fpredizionti in idonea 


Torino, Depavis, Bon:avi.-- Cenova, Bruzz® 
Novuraz Caceia ->, Vercelli, ‘Berteletti = fuer} Li, 'Cacti 


SETTE 


n RESTI 


lie pu 
ped 


line mezig batti 
I il cui mo 
N die ‘rovasi: 

fu vesso Li migliori Faro dit 
shibi nafta L'ONOG FEGATO Farmaci, | 


Peri. ®. Mppig.— i vol: (ranchi 3 
VIA CASFIGLIONE, PARIGI 


lessunari ta, Basilio <* 
“cuaro; Cairola -. Sas- 


LA VERA - 


 Scutiaiibila "LEOPOLDA 


»iche'diede’le più luminose: prove della 


sia chiatoveggenza', pei» cui il Pub- 
blico torî (ese! nutre vna'notevole 
simpatia, ha aperto un 

NUOVO GABINETTO MAGNETICO 
Via Porta Nuova, n. 8 (casa Musy);3% pi 
e coll’assistenza di un valente profes- 
sore dì Consultazioni per ma- 
lattie (coll’assistenza di un medico); 
lezioni e sedute magaetiche dalle'ore 
10 alle 5 d'ogni giorno. 

Si ‘diffida pertanto ‘il Pubblico! mon 
essere‘conosciuità' in Torino altra Semi 
mambula Leopolda tranne lei, 
da molti anti favorevolmente cono* 
sciuta, e' chè?’ abuso che si fa da 


certuni del di'leî nome ‘è Bisio tivi sin? 


e ‘clandestino. 


D'affittare in Giaveno 
Casa. di campagna di 7 


. camere mobigliate ,\con orto e' per- 


golatij dirigersi ivi alla signora ve- 
dova Fasellaed'in ‘Rorino' al porti- 
naio; via rca ni 41. 


R CAMERA DI AGRICOLTURA E E DI COMMERCIO DI TORINO! 
BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficialo dei corsi accertati dagli 
aganti di cambio e sensali.- Corso: autentico. — Torino) 23} iluglio 1889. 


SORDI PUBBRIEI Contratti dal: giorno (pibcatente dego to) Borsa Contretti della mattia: È 
Rumoren  Godimenzo la cantonti în, liquidazione in agpitanti Ts liquidazione 
1848 5 0,0 1 marzo _ sit ca 85 90 i pesteh 
1849 8 80 i luglio 86 90 vr 84 90 85 10 5I agost, 

FONDI; PRIVATI 
Ax. Cassa comm. eind.n.s. — — = Ha 81 80 


TBanca nazionale f-genn. — — 


- 1340 51 Ing'io. 


— ORARIO delle Pirtonze dei Conivogli delle Strade frate 
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olBa sigma 4 All otlaraî 


da Mortata:; 4 155 

da 1 >» _.450 

at ì x 
4 11,80 148 
d '8.S0 dd 
casa {930 180 
dea i fe /85 04 25 
Da Tortona @ ov 0 de gra n° 

da Tortona #'50 

do Basi 7.29 


FERRO VIE, 


“Da Trino 4 Prastoli Orte antittiàridiane ‘1 Oro pomerid 
dà Torino 6:80 ‘42%)" 5 45. da 
Ga Pinerolo 820 » >» 240. 7.80 

Da' Torinòo ‘a Cuneo ” 
da Torio 615 980 150. 8‘80 
da ‘Cuneo 6.20 985 1 55/535 
Da'Saluzo a Savigliano 
da Savigliano DO. 014.05 325 1 05 
da Saluzzo 6.58...40:08 228 608 
Da Bra a Cavallermaggiore 1 
da' Cavallermaggiore 7/40) 40.55 315 ‘655 
da Bra 7041.4016 226 ‘646% 
Da Torine a Susa : sita 
da Torino 6...>. 410.415 2 35 625 9:20 
da Susa +8 30 6.05. 11 1240 6890 
Viltorio Emanuele 
da Lyon 6.30 850 A {000 
da Chatition TAR dal 844 902 
da' Toritto 235.980 
da' St-Jennl de |Mauriehue 6185 1230 415. a » 


Da'Torino al Ticino pier Vercelli 


e Hovara 
da. Torino £ 
dal' Ticino 
Da Biella @ Santhià 
da Biella 
da Santhig 


Di iferaeio- Galale Valenza 
da Ver 


da Vil, 
i Hone ad Ivrea 


di foi 
‘@ là 


105 


fra at Ode a ‘dai ve cn 


BO. 805 io 345 
5.55. 10/85 35 ‘535 
625 » » 65 6. 
8» » i 4 107.80 
620 840 ld o 755 
QUO 105 740 
306%, 1 io gig 
Da vidi He By 


»--EFFETTI..:DEL, MAGNETISMO. 
‘do ‘sottoscritto dichiaro: (che; da; più 


malattia; cioè, dolore al cuore, in- 
fiammazione e dolori alla spina ‘dor- 
sale, | infiammazione ai bronchi, forti 
e continui contrattivi, per éiî mi la- 
sciavanò non' poche ‘indisposizioni , e 
Paon ‘sapendo - più ove rivolgermi; per 
ricuperare la perduta salute mi fu 
consigliato di recarmi dall’esimia chia- 
roveggente Sonnambula signora LEO- 
POLDA (via Argentieri, n. 40 casa 
Sada, io primo ), la quale appena 
fu ‘interrogàta’ del mio: Om ri- 
spose: che. lo . stesso. magnetizzatore 
poteva .toglietmi ‘il dolore. .del cuore, 
come, difatti. in trentatre: minuti mi 
fu tolto ; ,ed im quanto al restante del 
mio male sar ‘ebbe stato‘in breve tempo 
guarito mediante avessi seguito il me- 
todò ‘di 'enra ‘he ‘ella stava ‘per sug- 
iterirmi:) Infatti nello; spazio di tren- 
igadue.giorni fui PONSO] rista- 
ilito. iù 

Rendo. questo «Pubblico ringrazia. 
mento. alla prelodata Sonnamliula si- 
goora Leopofda, mon ‘che ‘all’ egregio 
megnietizzatore Sig! Filippi Gioanni, ai 
quali devo: la mia”attuale salutò, 


sdi. 22 anni.ero colpito da una, grave .. 


E per ‘essere la pura vorità mi sot-" 


toserivo 
Torino: dil 18 Taglio 1859. 
(Caro GacNnoni di St Didier. 


ELISIRE: ANTIGOTTOSO 


TROPICALE ANTI-REUMATICO 
d'IPLOLITS BRALUGENE 

Questo ErasiRE fa svanir inpoch 
lore senza inconvenienti i più.acuti 
dolori della golta,; ed è il solo ed u 


| Balsdino Tropicale 
antireumatico 

effetti‘ sicuri e' chi l'impiega guarisce. 

Y Si trovano al'novol domicilio ‘del sig) 

riengne, rue. St-Napolcon, 52, Tolouse: 

Nizza alla farmacia Dalmas,. agente gene 

rale per, gli Stati Sardi: 7orinio, Bonzahi. 

dlessartcitta’; Basilio: Genbvidj'! Briizza; 

Msf1, Roschiéro; Aosta, Gallesio ; Casalel 

È Oglietti; Cuneo, Forneris ; Biella, Mas- 

Serano ; Savona , ‘Albenga ; Voghera, 
Perrary. 


GUANTI NETTATI 


in un moniento col costo di cinque 
centesimi, il paio ,;senza bagnarlinè 
restringerli, con, la Saponina-Du- 
viguaa, pasta compiutamente ino» 
dora.,; Si prova prima di comperare, 
Prezzo, del. vaso. fr. A 50, Parigi, 
presso: Davignau; rue Richelieu, .66 

Deposito:in Torino presso, lUfficio! ge- 
nerale.d’Annonzi, via B. Vi-degli An- 
goli; 9,1 (Spediziune in provincia.) 


MAGNETISMO 
Ilprof. A: DELLAROCCA 


colla Sonnambula RILES'% 

Tutti i giorni dalle 10 ant. alle 4 
pom. dà consultazioni ‘su ognî sorta 
di malattie e specialmente Je croniche, 
per. trovarvi; til vero rimedio, ei.su 
tutti. gli argomenti aggraditi ai sigg. 
accorrenti. 
i Mediante l’azione magnetica toglie 
qualsiasi -mal di capo e mal di denti 
senza estirparli. Non percepisce re- 
tribuzione senza Ja perfetta guarigione. 
Coll’assistenza d’un dott. ‘in medicina. 

Qualora ne: sia: richiesto si‘ recherà 
a domicilio, 
Corso di magnetismo in 10 lezioni. 


Via del Giardino, n. 6 angolo di 
Ri ae pi) secondo: i 


CAPPELLI DI PAGLIA 
a gran ribasso 
Un M Cappello, di paglia: da donna 


per L. 2 50; detti guerniti di nastri, 
fiori e bionda da L. 6a 45. 


wDetti:ida uomo da L,.2ia 6; 
Via, Argentieri, n.2, piano primo. 


DS 


IERI 
VENDITA di Vaglia ‘di Obbligazion 
dello’ Stato! ( Creaz: 26 marzo’ 1849) 
da estrarsi dall’ Amministrazione del 
Debito pubblico il50 luglio. 4° premio 
L. ‘86,865; pd Lo 14,060; 3° L. 7,375; 
| 4° E. 54900; ta L. 1,540, Recapito al 
‘droghieré Achino, piazza S. Carlo, n. 2. 
Mediante buono postale di L. 14 si 

‘8podisce franco ed assicurato. 5 


